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Con l’arrivo dell’autunno è tradizione che si svolga l’Assemblea annuale dei Soci dell’Associazione “Amici del Teatro di Locarno”. La riunione si terrà giovedì 6 ottobre alle ore 19.30 presso la sala del Teatro di Locarno.
Si tratta di un evento necessario non solo perché richiesto dallo statuto, ma perché rappresenta un prezioso momento di incontro e confronto tra Soci per la progettazione delle attività future e per definire la linea programmatica dell’Associazione. Da sempre lo spirito dell’Associazione necessita di confronto, coordinamento e collaborazione per poter realizzare il proprio progetto.
L’ordine del giorno, dopo i saluti, la relazione sulle attività realizzate nella stagione passata, a seguire verrà presentato il bilancio economico consuntivo 2021/22 e la previsione d’esercizio 2022/23. Sarà poi illustrato il programma della prossima stagione teatrale. A seguire il dibattito a cui tutti sono chiamati a portare il proprio contributo.
L’invito di partecipazione è esteso a tutti anche non soci.
Si chiuderà la giornata, inizio alle 21.15, con lo spettacolo – a ingresso libero – “Gino Bartali, un eroe silenzioso” con Federica Molteni per la regia di Carmen Pellegrinelli. 
Gino Bartali, a soli ventiquattro anni, incarna il ciclismo eroico degli anni ’30. Protagonista assoluto, ha un grande sogno: vincere Giro d’Italia e Tour de France nello stesso anno.
Ma la Storia, incarnata nel Fascismo, entra prepotentemente a cambiare per sempre la sua carriera: la sua vita sportiva viene piegata ai voleri e alle mire del Duce, che vede in Gino Bartali l’ambasciatore azzurro del fascismo nel mondo. Ma Bartali non ci sta, ed è qui che inizia la pagina meno nota della vita dell’atleta, che aderisce come staffetta alla rete clandestina organizzata dall’arcivescovo di Firenze Elia Dalla Costa. Una corsa giusta, nella speranza che il mondo cambi e ritrovi il suo senso.
Lo spettacolo racconta questa storia in maniera appassionante e approfondita. Una storia che Bartali ha sempre tenuto nascosta, perché “il bene lo si deve fare ma non lo si deve dire, che se lo dici si sciupa”.
 Ospitato al Festival Internazionale di Narrazione di Arzo (Svizzera), è stato rappresentato anche presso l’Istituto Italiano di Cultura di Vienna e quello di Zurigo. Lo spettacolo è stato inoltre selezionato per la Borsa dello Spettacolo della Svizzera, a Thun.
